
Ganetta ficiale
D.EL IR,EGr2ŒQ IT ITALIA

Anno 1922 Roma - Venerdì 14 aprile , Numero 88

Abbonarnenti Inmerssioni

la Roma, sia presso FAmministrazione, che a domicilio ed la tutto il Regnos Annuns! giudiziari , , . , , , . . , , ,
L· 0.00 per egni lines di eslossa e

anno L. 65; semestre L. gg; trimestreL. gg
Altri avvisi

, , , , , , , ,
a g.gg spazio di linea.

AR'Estoro(PAGEI ABIFERIOSO 9084.): * * 120; • • 80; • • 50 Dirigere le richiesto per le inserzioni osclusivamente alla
Amministrazione della Gazzetta presso 11 Ministero dell' Interno.

Gli abbonamenti si prendono presso l'Amministrazione o gli Por le modalità delle inserzioni vodansi le avvertenze in
UfBoi postali e decorrono dal 1 d'ogni meso· testa al Foglio degli annunzi,

Un numero sÀparato di 16 pagine o meno, in Roma: cent, gg - nel Regno cent. gg - arretrato in Roma, cent· 50 - nel Regno cent. 60 - alP Estero cent. 90
Se il giornalo si compone di oltre 16 pagine, 11 prezzo aumenta propor2ionatamente.

Jif smporgo di elascun eaglia postale ordinario e telegrafico, si aggiunga sempre la tassa di bollo di centesimi eingue o dieci prescritta dall'art. 48, lettera a)
della tariffa (allegato A) del testo unico approvato con decreto-legge Luegotenenstais n .13ô, del 1918, e dat euecersive deereto-legge Luegotenentiale n. 11ad.

SORMARIO
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Leggi e d.ecreti.
REGIO DECRETD-LEGGE 23 ingrzo 1922, n. 434, che modifica
il regime doganale degli zuccheri di priina classe.

REGIO DECRETO 23 febbraio 1922, n. 374, che approva le tabelle
degli , abitati da consolidare o trasferire, alfiensi di legge, a
cura dallo Stato.

REGIO,DECRETO 19 febbraio 1922, n.400, che abroga alcune di-
sposizioni del decreto Luogotenendule 28 giugno 1916, n. 795,
confeñerire provvedimenti per la lotta contro le arvicole.

REGIO DECRETO 23 marzo 1922, n. 407, che apporta modifica-
rioni all'ordinamento della R. Accademia riavale.

REGIO DECRETO i2 marzo 1922, n. 423. .che proroga ulterior--
mente la esenzione dariirria, accordata coi Rlt.decreti 12 feb-
braio 1.920, n. fô3 e 15 dicembre 1921, n. 188, af ntateriali
edifixi.intrariotti ,iit Tripolitania ed in Ctrenafcar

REGIO.DECgET 2(marzo 1922, n.417, c1:e êtirhiliãeh iÜ nimtero
degli irrs'egnanlÏ fltoÌari per le varie scuolè ätilitari.

REGIO DECRETO,26 Àrarro 1924, n. 424, che reca 'modificazioni
ed agginnte'a qrrello 16 novembre 1.921, contenente norme per
la francitigla põsfale e telegrafica.

REGIO DECBETO 26 marzo 1922, n. 425 che proroga' il termine
cntro il quale la Conimissione incaricata di esaminare le do-

mande di concessione del'scrvi:I radioteieronici-e radioteregra-
fici doord presentare Ic sue proposte.

REGlO gECRETO 19 novembre,1921,'n.2148, che approva i pro-

grammi di un corgo di crfezionamento lin0nialico per i.ficel

feniminili.disculigra nelle nuove Provincig. I "

REGIO DECRETO che stabilisce di inscrivere neua provincia di
Ave1Hno alcµne strade' proúlociali,

RELAZIONI o REGI DECRETI per gli scioglimenti del.
Consi-

gli comuna;¿ di Vatto Ligure (Genova}, di Caltagirone (Ca-

tania), di Cirò (Catanzaro) e di Quinto Valponteria (Verona).
Disposizioni diverso

3finisteri delle finan:¿: ,
Disposizioni nel personale dipendente

Ministerodenaguerra: Disposizioni nel personale dipendente
afinfstero get resoral Situazione del Banco di Napoli -
artn¿,tero delfinternn: Bollettino sanitario settimanale del
bestimme 'n 9. dal 2¶ febbraio al 5 marzo 1922 -- Ministero
fet resom:t Entdita di certifleati - Yttnistero per i industria
e f( comingrc/p, ,Corso medio del cambi - Media deicon-
solidati negózlitif a contanti - Concorsi.

' Ëodlio delle inserzioni.

PRRTE OFFIGIALE
LEGGI E DECRETI

Il numero 431 della raccolta ¤jficiale delle leggi e del decrof!
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonti della Naziona

RE d' ITALIA

Visto l'art. 4 del Nostro decreto-legge 9 giugno 1921,
n. 806, col <tuale ò rpervata al Nostro Governo la. fa-

coltà di variare, per le campagne saccarifero suceos-
sivq a quella in corso, il trattamento dóganale degli
zuccheri, per metterlo in relazione con gli oventuali
mutamenti delle condgioni della produzione ;
Sulla proposta del Nostio ministro segretario,di Stato

per le finanze di concerto cón quelli per l'i·ndustria ed
il commercio g per l'agriaaltura ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Fermi, resta do, finio por li zuccheri di priS
classe quanto per quelli di secönda classe, i dazi di
base stabiliti al: n. 39 della tariffa doganale approvato
con Regio decreto,legge 9 giugno 192f,.n. 806, nonchð
il coefliciente di alimento stabilito dalla stessa tariffa

per il dazio dello zucchero di secoádá classe, ò I-

dotto; per ,la campagna saccarifera 1922-923; a- 0,7 il
coeinciente di aumento del daziò dello kuóohero di
prima classe, salva la facoltà nel GoÝerno di aúÑen-
tare t9e.coeffléfonte anche nel coWo:dolla dòttasoÁm•
pada, ilho a kipdrtariosi'Úa imilja attualo n¼l sa

ché"ciò si manifestasse nedessarió lini conséguenza d¡,
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deprezzamento degu Zuccheri esteri inSOsteniblie dalla

produzione nazionale.
Cón decreto del ministro delle finanze sara stabilito
il giorno ¾el'quale eritrerà in vigore, per gli zuccheri
di prima classe, il nuovo coefficiente di aumento del
dazio.

Art. 2.

Ilpresente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge
Ordiniamo che il presefite aecreto, munito del sigillo

deÚo Stat'o sia iniierto neÚ$'raccolta ufficiale delle leggi
e dei deoroti del Regno d' Italia,mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di\farlo osservare.

.
Dato á Roma, addl 23 marzo 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA - BERTONE - TEOFILO ROSSI -

BERTINI.

Visto, 11 guiirdasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 374 della raccolta afficiale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grasla di Dio e por volontà della Naziono
RB WITAI.IA

Tabella A.

Abitati che si aggiungono a quelli Indicati nella tabella G) al-
legata alla legge 2õ giugno 1906, n. 255 (consolidamento di frane
minaccianti abitati in Calabria):

In provincia di Catanza o : Cardinale.
In provincia di Reggio Calabria: Ardore - Rosarno.

Tabella B

Abitati che si aggiungono a quelli indicatí nella tabella D al-
legata alla legge 9 luglio 1903, n. 445 (consolidametito di frane
minaccianti abitati nèlle Provincie del'Regno escl'use quelle di
Basilicata e di.Calabria) :
In provincia di Aveltno : Casalbore.
In'provihela diÔnmpobásso:'Acquaviva Collecroce - Luci-

to -- Salcito - San Giuliano di Paglia - Vastogirardi (frazione
Pagliarone).

In provincia di Caserta: Snu Pietro Inf1ne.
In provincia di Óliieti: Mario'ppèllo, '
In prioknàia di Forlt: Cliitëlla di'Roindgaa.

- In,Iiroviiicla äi3fessuin:Åoiara di Sicilia (frazioni Fantina
e Foiadacholli) '- Sciiloltà Zanelèa.

In provincia di Modena: Lama Móèogáq-(f azione Pianorso)
- Rio Lunato (frazioni Groppo e Roncoberlaro).

In, provincia di Palefinó : Chiosa, Sclafani - Torretta.
In provincia di Piacenza: ,Morfasso (capoluogo e borgata

Casali).
In provincia di Roma: Canino - Caprârola - Grotte di Ca-

stro - Rocon di Paýa.
In provincia Éi Torainö:,MUiitofio úl Väniano (frazione Col-

levecchio) - Valle Castpllana (frãEÎORO COIÍ0gLrat0).
. Tabella C.

Veduti i decreti Luogotenenziali 30 giugno 1918,
n. 1019, e 13 aprile 1919, .n. -568 ;
Intesa la Commissione tecnica incaricata di fare pro-

postek norma se agli effetti dei -due citati decreti Luo-
gotettenziah ; -

Stilla'proposta'del Nostro ministro sogretarioldi Stato
dei¿lävori'pubblici;
Abbiamo decretato e 'deÃrotiamo :

Sono approvate, a'norma' dell'art i del decreto Luo-.
goteñanzialé 30 - fugno 1918,.n. 10i9,.. o degli ,árti-
coli 4 e 5 'del decreto' Luogotenenziale 13 aprile 'f919'
n. 568, le annesso tabelle A)3II) C) visto, gl'ordino No-
stro, dal ministro proponente degli'abitati da,aggiun-
gere, a tutti gli effetti della legge 9 luglio 1908,'n. 445
(titolo IV), a quelli. indicati nella tabella G) allegata
alla legge 25 giugn,o..1906, n. 255 e nelle tgbe e Ð) eE)
allegata alla legge 9 luglio,'190g predetta. .

Il presente desteto -aWA effetto dal giorno stesso
dèlla suf] plibblibazione nella Gazietta ufficiale del
Regilo.
Ordiniamo he ilepresente deoret , munito Ael elgillò

dello Stato, sia litserto'nella raccolta uñioiale delle leggi
à del dëereli del Regno d'Italia, maildando a chiutiqtie
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 23 febbraio 1922.

TTOR19 MANUEg
IICHEÚ.

Visto, il guardisigilli:-LUIGI ROSSI.

Aliitati cliisi aggiun);ond a quelÏi in ichtfrialla tabella'E) al-
legata alla'Ieggo 9'lui;1lo 1908,'ti. 44$(tradf iËento di labitati):

In proŸincia di Ca'gliarf: Sin Vero ÓÏnjgiiif
Iri provincia di Forll: Cititèlla dfRomaga.
In provincia di Piñeenza:perriere (frazioni Torrio Supe-

riore e Tortio Inferiore).
In provincia di Pdtenza: Ropolla.

Visto, d'ordine di Syn MaestLil c:

Il ministro:.del.lavori puá ici,:
MICHELÏ.

11 numero 400 della raccolta dfflofale delle leggi e det decreti
del liegno contiene il regnente denjeto:

. .
.

VITTORIO EMANUELE III
per gazia di Dio e per volonta della Nazione

. , ,

RE DTfALIA

Visto l'art. 4 dél .R decrato 30 settembre 1920, nu-
mero 1389, contenente 'nonne per il pássaggio dallo
stato di guerra allo átsto di pace;
Visto il decreto Luogòtenenziale 28 Inglio 1916, au-

mero 795, recante provvedimenti per la'lotta 60Diro laarvicole;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta delliostro-niinistros 52gl'otariodi Stato

per Pagricoltura, di concerto cúl ministro del tesoroAbbiamo decretato ed crétiamo:

sano di avere effetto le disposizioni degli articoli 3 e
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seguenti del decreto Luógotenenziale 28 giugno 1910,
n. 195, recant3 provvedimenti per , la lotta contro le
arvicolo.
Il pr genta deer to sarà presentato al Parlam ato

per la ratifica, ai sensi d.ll'art. 4 del R. decreto 30
e ttembro 1920, n. 1389.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiaÌe delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - MAURI - DE NAVA.

Visto, il guardasigilH• LUIGI ROSSI.

fl numero 407 della raccolta uffciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il/seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e par volont& della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il.R. d.ecreto 14 marzo 1915, n. 495, che ap-
prova l'ordinamento della R. Accademia navale ;
Sentito il Consiglio,superiore di marina, il quale ha

dato parbro in massima favorevole ad unanimità ;

Sulla proposta del Nostro ministro per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

L'art. 14 dell'ordinamento della R. Accademia navale,
approÝato col R. decroto 14 marzo 1915, n. 495, e mo-
'dificato col R. decreto 29 aprile 1920, n. 584, ò abro-

gato o sostituito dal soguente :

Articolo '14.
f.. Gli allieýi che hanno compiuto il 17 anno di

ota hanno l'obbligo di arruolnsi nel corpo R. equi-
paggi, purchè abbiano ottenuto la promozione dalla

prima alla seconda classe. La ferma da contrarsi ò di
anni quattro a decorrere dalla nomina ad ufficiale.

2. Nei casi di replicato insuccesso agli esami (ar-
ticolo 12) o di sopravvenuto imperfezioni 11siche (ar-
ticolo 15), è in facoltà del Ministero ai prosciogliere
l'aspirante o l'allievo arruolato dalla ·ferma..contratta.
I prosciolti fanno parte della leva marittinia' e de-

vono seguire la sorte della propria classe di leva ;

però 'pella durata obbligatoria di servizio militare
della modësima non potrà essere computato il tempo
trascorso come allievo od aspirante.
Essi presteranno servizio come segue:

a) come militari di leva i quali posseggono spe-
ciali titoli di studio (caratteristica T. S.) se al momen o
della loro uscita dall'Accademia navale non hanno an-
cora ottenuto la proniozione alla quinta ,classe ;

b) saranno nominati aspiranti di complemen¾ se

appartenenti alla ouinta classe, e potranno avare la
nomina a guardiamarîna di complemento o gottotenanip
macchinista di complemento dopo un tirocinio pratico
di sei mesi circa sopra un'unità armata e subordina-
tamente a quanto appresso.
La loro idoneità alla promozione d po talo tirocinio

sarà stabilita dal Consiglio di disciplina dell'Acca•le-
mia, con le modalità prescritte per gli aspiranti di com--
plemento, nell'intesa però che essi non potranno mai
conseguire la noinina ad ufficiale prima dei loro col-
leghi che completeranno la detta guintalclasse o risulto-
ranno idonei ai relativi esami.

Art. 2.

Il secondo comma dell'art. i5 del citato ordinamento
della R Accademia navale ò abrogato e sostituito dal

seguonte:
< Sark inoltre rinviato dall'Accademia l'allievo o

aspirante riconosciuto espulso da qualche Issituto di
educazione del Rogno, ovvero colpevole di roato co-

mune. Agli allievi ed aspiranti così rinviati sono applia
cabili, nei riguardi della ferma, le prescrizioni del n:2
dell'art. 18 relative agli espulsi >.
Ordirkiamo che il presente decreto munito' del sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandato a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1922.

VITTORIO EMANUELE..

DE VITO.

Vis~to, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 423 della raccolta af/fotale della leggi e del decreti
del Regno contiens il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III ,

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il IL decreto 5 novembre 1911, n. 1247, cou-
vertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visto il decreto governatoriale 1° dicembre 1911, che

stabilisce i dazi doganali in Tri olitania e Cirenaica ;
Vi ÌË1eggé (Fluglio 1912, n. 749, e il 10 deórèto

20 novembre 1918', i, 1205 ;
Visto il R. decreto 18 marzo 1915, n. 408 col quale

è approvato l'drdinamento doganale de!!a Tripolitania
e della Cirenaica
Visto il R. decreto 12 febbraio 1920 n. 163 che eso-

nera, per un.periodo di due anni, dalla data di en-

trata in vigore" del decreto stesso, alcuni inatoriali .da '

,costruzione dalpagamentd del dazio doganale alla en-
trata nella TMyoli‡ania e nella Cirenaica ;
Visto il R. decreto O diegebre 1921, n. 1888, cho

aggiunge la voce < ÁsfÃ to > all ojoSó del meteriali
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che fruisoóno dell'e nzione daziaria, compresi nel
R. decreto suddetto |
Sulla proþoèta del Nostro ministro segretario di

Stato per le colonie ;
Sentito il Consiglio déi ministri ;
Abbiamo decretato e .decretiamo :

A decorrere dal 23 febbraio 1922 la esenzione da-
ziaria dei materiali edilisi introdotti nella Tripolitania
e mella Çirenaica, di cui ai RB. decreti 12 febbraio
1920, n 153, e 15 dicembre 1921, n. 1888, è prorogata
di altri due anni.

Ordiniamo che il p†esente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia ingei•ío nella raccolta ufBoialeidelle leggi
e dei doorati del Regno. d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo ¼ di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 marzo 1922.

VITTORIO EMAÑUELE.
FACTA - AMENDOLA.

Visto, il.guardasigilli: LUIGI ROSSL

Il numero 417 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno coatiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dió e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 27 febbraio 1921, n. 612, col quale
si stabilisce il numero massimo degli insegnanti che
può essere adibito alle varie scuole militari;
' Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con quello del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo speechio che fa seguito all'art. 2 del citato de-
creto viene sostituito col seguente:

Insegnanti titolari di
1° grado 2*-grado

Scugle N. R.

Senola di guerra. .'. . I. .. . . . . . . . . . f1 17
,

Segola militare di ModeAa. . . . . . . . . . 10 13
Scuola d'applicREÎOne di fanteria . . . . . . 10 13
Scuola d'applicazione di cavalleria . . . . . 10 12
Accademhi militar'e . . 18 15
Scuola d'applicazione d'drtiglieria c,genio. . 9 13
Scuola centrale di fanteria . . . . . . . . . 4 4
Scuola ceÈÑàle d'ai•tiglie'ria . . . . . . . . . 4 4 '

Scuola centrale-del genio . . . . . . . . . . 4 4

Scuola centrale'di educakiope fisica . . . . . 4 7

Scuola di-cavalleria di 'for di Quinfo'. . . .
1 2

ch'éÌ& tÌ þ)fc lbná¾ilsanità Itiilitare . . . 5 12
SåËola allievi:tifflÑiali ainbinieri Rebli . . 2 -

Scuola alliévi sottufficialÌ carabinieri Reali . 1 9

I I -

Art. 2.

,Le disposizioni del presente decreto hanno vigore dal
1°.gennaio 1922 salvo per quanto concerne la Spúola
allievi uñiciali carabinieri Reali per la quale, la decor-
renza resta fissata al (° luglió 1920.

Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo
dollo Stato,,sia inserto nella raccolta uffleiale dello,leggi
e dei decreti de Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, e.ddì 23 mayzo 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA -- LANZA DI SCALEA --PEANO

Visto, il ¡Ïuardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 424 della raccolla ufficiale dclle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO WANUEIÆ ITI
par grazia di Dio e per voloath della Nasione

RE W1TALIA

Vista la legge 13 agosto 1921, n. 1080 ;
Visto il decreto-Iegge Luogotenenziale 27 marzo1919,

n. 578, ed il R. decreto 16 novembre 1921, n. 1825;
Visto l'ordine del giorno approvato dal Senato del

Regno nella seduta del 22 marzo 1921 ;
Visto il parere favorevole della Commissione parla-

mentare di cui all'art. 2 della Ïegge predetta ;
. Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste e telegrafi, di concerto con quello del te-
soro, della giustizia e aiari di culto e col ComitatoMi-
nistoriale costituito ai sensi della legge 13 agosto 1921,
.n. 1080 ;

bbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

All'art. I del R. decreto n. 4825 del 16 novembre
1921 che réca norme per la franghigia postale e, tele-

grailca, ò aggiunto il seguente comma :

d)-i telegrammi spediti dalleautoritagiudiziarie
e dagli uiliciali di polizia giudiziaria per esclusive èd
tirgbilti ragioni di ufficio.

Art. 2

L'art. 4 del decrëto di cui sopra è cenno, ð mo3ifi-
cato nel seguente modo :

« Il carteggio ufficiale scambiato tra uffici statali le
cui spese siano a totale carico del bilancio delÌo Stato,
ha córso in esenzione di tasse alle condizioni che sa-
ranno-determinate pei singoli uffici con decreto Reales.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno se-
guente a quello della pubblicazione mella G«get¢a uf-
ficiale.
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Ordtntamo che il presento decreto, miitiíto dèl sigilÌo per ,1'istruzione pubblica di concerto col presidente del

dello Stato, sia inserto ne11a raccolta uffliib.là della leggi, Consiglio dei ministri,. ministro· dell'interno, e col mi-

e dei decreti del Regno d'Italia, mimdando a àÙmque nistro dell'industria o commercio ;

spotti di osservarlo o di farlo caserfare. Abbiamo decretato e dedrátiamo:

Dato a Roma, addì 26 marzo 1922· Art. f.
VITTORIO EMANUELE *

Sono approvati i programmi di un '7° corso di per-
FACTA - FULCI - PËANo - fezionamento linguistico cliopotrà essere istituito presso

LUIGI ROSSI Licei femminili di èultura delle nuove Piovincie aventi
Visto, il guardasigilu: LUIGI ROSSI diritto di pubblicità.

Il namem m della raccolta af/fefale delle leë i e del decreti
del Itegno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e volontà délla Ndzione
RE D'ITALIA

Visto il decreto 28 ottobre 1921, n. 1534, che istitui-
see una Commissione incaricat2 di esaminare le do-

mande idi concessione dei servizi radiotelegrafici e ra-
diotelefonici; ..

Visfo'il decreto 11 dicembre 1921, n 083¿ col'qtialb
vi no pfòtratto al 31 marzo il termine eátro il uale
la Commissione dovrà presentare le sue próposte ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro de);rätãëio di

Stato per le poste e i telegrafi, di concertò col ininistro
della marina ;

Abbiamo decreto e decretiamo:

Articolo unico.

Il termine stabilito dal Nostro decreto .11 dicembr.e
1981, n. 2083, ò prorogato al 31 inaggo 1988. .

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uincia!e delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 marzò fÒ221
VITTORIO EMANUELE.

Art. 2.

Le alumie lel sttddetto corso, sem1We che allo stesdo
sia stato estebo il dibitto di piiblilioità cóii le modaliti
prescritte dalle norme vigenti avranno parità di trat-
tamento in confronto degli alunni dell'ultima c!asso

dèlle scuole inedie superióri agli effetti dell'ammissiolio
aíla sezione miigistriíle <daß R. Istituto superiore di
stúdi co'mÈerdiali di eñ'eáia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito deldigiPo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale de1Ib; Is i
e dei decreti del Regno d'Ìtalia, mandando a éliimitglio
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sa Rossoie, addl 10 novexitbre 1921.

ITTORIOulüMANUELE.
BONOMI - CORalNO - BELOTTI.

Viáto, il guardasigilli: ROI)INÔ.

ORARI E PROGRAMMI
del corso di preparazione linguistico

Corso di perfeziónamento linguistico

3ht erío olililÏgittorie:
LinguaeletteratuSiÍaliana. . . . . 4

Ùnglia eiläßenthiä:ndescia. . . . . 7
.

Liligua o"leitofàturifiancdie . . . . 7

Cultura pedagogica . . . . . . . 3
Èseräitazioni dit tirocinio 'por la lin-

giin tedesca esfràÑcose . . . . . 3

FACTA - FULCI - DE VITO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 2148 della raccolta afficiale dcNe leygt e dei decref f
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELL III

por grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il regolamento approvato col R(gio decreto'

1° agosto 1913, n. 1223, cap. 13;
Sentito il Consiglio Superiore della pubblica istru-

zione e il Consiglio Superiore perTistruzione commer-
ciale ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro.segretario di Stato

24 '

Maiorieflibero: eŸentualmento quèlÏe del corso di econorbia
d testÍca.
Prog alimia hÍ l corso di imegnaníeitö linguistico'

Lingua e letteratura.
(4 oro settimanali).

Trattazione diinh perlodo o di un fatto-tra i più importanti
della nostra létteratura e commento disun grande scrittore mag-
giormente rapliresentativoidisquestosperiodoso,di questo fatto.
Lottura di prose e di poesie :antiche e moderne; riassunti,

raffronti ed osservazioni grammaticali to stillstiche voltelancho

a far conoscere lo svolgimerito storicordella\11ngua; che si chia-
rirà pyre con opporttini richtand al fenom úl paralleli della
forinnzione della Itugua¡francese.
Brevissimo sommario della riostra liioria iteraria, cor ife 9

rimenti alla storia de1Parte.Æennisui raþpo 11 fra la letteritfuri
'itúllana e quella frailcese e tedenon.
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Lotture domesttcho og esercitazioni, orali scrillo come nelle
clasal precedenti.

Programmi del cordo di perfezionamento linguistico

Lingua tedesca e letteratura.

(7 oro settimanali).
Latturc in classe e co menti di prose e poesie scelta oppor-

tunatamente, per avviare le nitinne alla interprctszionc e alla;
intelligenza delle opere letterarie (qualáho opera del Goethe,
qualche drainma e noveÚa moderna). Laticratula domestica di
qualcuito fra i più insigni capolavori della letteratura' tedesen,
non esclusa la moderna e la contémporanda,' su cui riferire
nella scuola.
Ìì!ássùnto della storia letteraria, con speciale riguardo alle Tarle

tondenze o ai caratteri più salleriti del principali pèriodi storici
(riforina, Sturm und Draug. periodo olassico, romanticismo).
Corini sul rapporti della letteratura tedesca como la itahana e.

la franceso.

Ripotizione sistematica e completamento delle noziont gram-
maticali apprese, con connig di gramníatica storica. Nozioni-dt
rnelrica, Brevi notizie intþrno alla storia della lingua tedesqa e

al suoi rapporti con lo lifigue neolatino (specialmenio l'Italiana
e la francose). Gli c'emcatilatinile neolatininel tedesco.'
Esercizi di conversaziotic, di composizione e di versione, di-

retti anche a rilevare le calatts risticho della lingua tedesca e

le diversità sintattiche rispetto allä lingua italiana.
Relazioni dello alunne in classe! su argomenti particolari, che

saranno scelti previo accordo con 1insegnante.
2 lavori iscritti di scuola e 2 di casa al trimestre.
Osserra:ioni. - Lo studio della storia letterarls, sarà accom-

pa to da cenni frequenil intorno alle altre manifestazioni della
cultura e della vita del popolo tedesco.
Úinsegnamento, coutpreso quello della' grammatica, sarà te-

núto possibilmente in forina di conversazione e di d1ECHSSÎ0BC.
Non si useranno che Ìjbri écritti in lingua tedesca.

Proggammi
del corso linguistico, disporfezionamento

Lingua francese e letteratura
(7 oro settimanali)

Descrizione del suoni francesi à loro-rappresentazionografica
por merzo di segni fonetiel convenziona'i, esercitazioni dÌ cor-
retta pronunzia e di recitazione.
Letture in iscuola e commento di prose e poesie scelte op-

portunamente per avviaro le alunne all'intelligenza e all'inter-
protazione delle opere letterarie. Lettura domestica dei più jn-
signi capolavori della 1citeraturn francese, non esclusa la -lette-
ratura moderná o contemporanea, su cuiriferisce in classe.
Esposizione fatta dall'insegnante,della storia letteraria por lince.

generali, illustrando i caratteripla saliong dý principadperiodi
(storici, medio evo, rinnsettnento, romenticismo, tendenze mo-

derne) ,e rilevando i rapport1 con la letteraturn italiana e la
tedesca.

Integrazione delle lezioni delPinsegnante con uno studio siste-
matico della ätoria della letteraturn fatta dalle elunne. Studio
delle costruzioni caratteristiche ,e dello peculiarità dello stile
francese, da fare per mezzo di esempi ed csercizi (frascologia,
composizioni,tinverzioni). Italianismo e gallicismi.
Nozioni elementari di versificazione.
Relazioni in iscuola (una per ciascuna alunna) su argomenti

particolari cho sarannosscelti prevlo accordo con l'insegnante.
3 lavori scrilli di scuola e 2 di casa al trimestre.
Gäservazioni. - Lo studio della storia letteraria sarà accom-

pagd:ità dOchimf ft'equánti sulle alh'e manifestazioni della cul-
tura e della vita del popolo francese.

L'insegnametdo, compreso quello della grainmatica, sarà tc-
auto possibiltnente in forma eli conversazione e di discussione.
Non si dovranno usare che libri scritti in lingun francese.

Programmi
del corso di perfezionamento linguistico

Cultura pedagogic.a.
(3 ore settimanali).

I prob cmi fondamentaÍi della pedagogia generall quali furono
posti e risultati nell'evo moderno (concetto e fine dell'educa-

zione, educazione e libertà, cducazione e cultura, educazione e

nazione, <ducazione e società, ecc.).
Il metodo in generale e i metodi di insegnamento delle lingue

moderne,
Letture pedagogiche con particolare riguardo al metodi di in-

segnamento delle lingue moderne.

Programmi del corso di perfezionamonto linguistico

Escrcitazione di tirccinio.

(3 ore settimanall).
Ciascuna alunna,dovrà seguire il corso di tirocinio dell'una o

dell'altra delle duc lingue straniere studiate.
Il tirocinlo, guidato dall insegnanto di lingua straniera nel corso

di perfezionamento, cionsistera nell'assistenza e in sagg di le-
zioni alle priine tre classi del IIcco e in conferenze p epara-
torie e critiche delle eskrcitazioni p atiche.
Alle conforenze parteciperà anche l'insegnante della classe in

cui si, compiono le esercitazioni.
Al principio dell'anno scolastico i docertti di lingua straniera

del licco e del corso di perfezionamento, in una speciale adu-
nanza, presleduta dal capo dell'istituio, stabiliranilo le norme

per il tirocinio e particolarmente circa 11 tempo da assegnare
all'assistenza, si saggi, alla conferenra, tenuto conto della ne-

cessità che ciascuna aluima faccia durante l'anno scolastico un

adeguato nuniero di prove pratiche.
Dalle discussioni fatte nelle conferenze le alunne dovranno

redigere sobrio relazioni chè saranno rivedute dall'insegnanio
del corso.

D'ordine, di Sua Maestà 11 Re:
CORBINO.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volont& della Nazione
RE D' ITALIA

Vista le deliberazione 20 ottóbre 1915, con la; qualo
il Consiglio provinciale di Avollino stabiliva.di inscri-
vero fra le proprie strade provinciali le seguenti:

1. Totta Persa o S. Antonio-S. Leonardo in, co-
miind di Ariano di Pcylia.

2. S, Domenico-S. Nicola, pure nel comung'sud-
detto.

3. Cardinale d'Avatizo-stazione di Avella in co-
mune di Evella.

4., Pizzone, pure in comune d'Avella.
.5. Sperone-stazione Avella in comune di Spe -

rono ;

Ritenuto 'choy procedutohi 411 pubbllba2tones d¾lla
sÌdtietta delibérazione in tutti ifodifli dellá dŸffóia

O
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non furono prodotti reclami come risulta dal certifl-
cato det pogrgta= io capo dolla Provincia, 20 otto-

bro 'iC21
Considerato che lo strade suintlicatd sono di grando

impartanza por lo relazioni agricole' e commerciali dei
centri di grande produzione che attraversano, che tutte
si allacciano alla strade. nazionale delle Puglie, com-
presa fra le stazioni ferroviarie di Marigliano e Bo-

vino, ed attraversante il capoluogo della Provincia :

che inoltre le strade Cardinale d'Availzo e Sperone
f anno altresì capo alla stazione di' Avella ;
Che perciò a tutte lo strade indicate devono ricono-

seersi i caratteri voluti dalla legge 20 m rzo 1865 al-

legato F),.n. 2248 per essere dichiarate provinciali;
Visti gli articoli 13 e 14 della succita,ta legge sullo

Olíere pubbliche ;

Sentito il Consiglio superiore dai lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono inscritto nell'elenco dello strade provinciali di

Avellino,o lo seguenti :

f* Tetta Perse o Sant'Antonio-San Leonardo, in co-
muno'di Ariano .di Paglia ;

'2° San Domenico-San Nicola, in comune di Ariano
di Puglia ;

3° Oardinale d'Avanzo-statione di Avella in"comuno
di Avella ;

4° Pizzone in comune di Avella ;

5° Sporone-stazione d'Avella in comune di Spe-
rono.

II. ministro proponente è incaricato dell'esecazione del

presento' decreto, che sarà pubblicato nolla Gazzetta

ufficiale del Rogno.
1)ato a Roma, addl 2 marzo 1922.

TI'fTORIO MANUELE.
RICCIO.

Relazione di S. E. il ministro segretariö di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. M. Il Re, in udienza del 5 febbraio

1922, dul decreto che scioglie il Consiglio) comu-
nale di Vadd Ligure (Genova).
SIRE!

Un'inehtesta disposta dal prefetto di Genova sul fanajona-

mento dell'Amministrazione del comuno di Vado Ligure ha aca

certato gravi irregolarità cd illegalità.
Farono posti in riscossione ruoli di tasso non approvati, ese-
guiti lavori rion autorizzati, licenziati impiegati senza l'osser-

vanza delle debito forme, trascurati gli interessi dell'Ente e della

popolazionc in tutto ciò che attiene alla gestione del pubblici
servizi.
Gli amtninistratori hanno fatto illegals uio fel pubblico de-

naro: la situazio2c finanzi2ria dell'Ente å giavissima.
Afg angora pyt grgy.c à einersa la sistemat ca opposjzione degli

JO¶l}ýpgra ggi ,cd alle tytitugoni siget ti.

Il Consiglio ha infatti rnanifestato Toti polítici,non si è esposta
la bandiera nakionale in oc asiotio delle, ricorrenza patriottiche,
si à tentato di adottare come stemma del Comune, il simbolo di
un partito ;)olitico, e di costituire con finalità rlyoluzionarie un

Corpo armato, si sono rimossi i 'ritratti del Sovrani dal pubblici
edillei, e nella celebraslone del matrimoni at ò omessa delibera-
tamente l'osservanza delle forme di legge. Sono state ancora or-
dinate arb1trarie e partigiane requisizioni e tassazioni, o si è
cercato dl sottrarre gli alti del Comune ai controlli superiori.
Le sucsposte illegalità hanno profondamente olleso i senti-

menti della grande maggioranza della popolazione, suscitandone
viváce malcontento.
D'altra'part,e, dei venti consiglieri assegnati por legge al Co-

mune, resiano in carica formalmente tredici, e di essi tre non

partecipano ai lavori del Consiglio, ciò che rende difficilissimo
il funzionamento del, Consiglio medesimo. Nè, d'altra parte, per
le condizioni d'ordino pubblico, ò possibile indire le elezioni
suppletive per la ricostituzione parciale della rappresentanza
elettiva.

'

Per tali motivi, e soprattutto per ragioni d'ordine pubblico, si
rende indispensabile o urgento lo scioglimento del Consiglio
comunale, con la conseguente nomina di un ß. commissario.
A cið, su conforme parere del Consiglio di Stato, cspresso

nell•adunanza del 20 genn io c. a., provvede l'unito schema di
decreto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta flema di Vostra
Maesta.

VITTQRIO EMANUELE III
per grazia di I)io e volonta della Naziohe

RK D'ITALIA

Sulla proposta del .Nostro ministro sogretario di Stato
por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduti gli articoli 323 e 324 del testo unico della

leggo comunale e provinciale, approvato con R. de-
creto 4 febbraid 1915, d. 148 ;
Abbiamo decretato o decretiamd :

Art. i.

II Consiglio comunale di Vado Liguro, in provincia
di Genova, ò sciolto

Art. 2.

Il sig. cav. uff. rag. .Ferdinando .Ferrð ð nominato
commissario latraordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediimento del
nuovo Consiglio comunale ai termini di logge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato dolla esecu-

zione del presente decreto.

I)ato Roãíà, 'addl 5 foßbrdo 19È2.
VITTORIO EllANUÉLE.

.
BONOAII.

Raiazione di S: E..11 ministro segretari di Stato per
gli. affari dell'interno, presidente del Consiglio dot-
ministri, a 8. H. 11 Ro, in udienza

, del 9 febbraio
1922, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale ,
di Çaltagirone (Catania).

SIRE I

I;A uninistrazione del comune di C ta zone há näilio ucua
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gestione degli affari un pericoloso sistema d1 partigianerie, di
laghltri, e di inosserygaza.dpßileggi,.cito.6 stato cansaciminc-

lUaty di disorganizzaiiono delle fluanze p d) tutti i pubblici:ser-
Per favorire clientale locall promosso la, quotizzaziono del
feudoÆrasca, con criteri che il Ministero di agricoltura nonha
ppþ1to approvare, e recenteniento dovettero esser'e aimullati
tutti gg atti relativi a tale quotizzazione.
PerÅare esecuzione al decreto di annullamento si ò già do-

Ynto ingare un commissario prefettizio, rifiutandosi l'Ammini-
strazione di eseguirlo.
Ibbilancio dello acorso esercizio fu approvato nel dicembre,

quando era già per cÏ1iudersi l'esercizio; e 11 llancio del nuovo

1920, anzichè dedicarsi ad una saggÏa gestione del pubblici ser-
vizi, si ò¯abbandongta a sterili conipoliitoni. di patte; dctermi-
nando in tal tuodo il malutuoic çlella cittadinanza, che nel set-
tet'nbre scorso, fece una dimostrazione ostile contro gli apuni-
nistratori.
In seguito a ció, 11 prefetto disposé iin'inchiesta nel funziona-

mento dell:Ainministrazione comunale.
Le indagini dell'inquirente hanno messo in luce cha i sepizi

pubblici sono oltremodo trascurati e che diss:state sono lo-pub-
bliche finanze.
Irregolate è altresi il funzionamento dell'ufficio municipale e

della esattoria, coine pure deplorevoli sodo le condizierit igle-
niche dell:abitato e trascurata è la rannutefizione dél cinil-

anno non ancora è stato compilato.
IJirregolare gestione della cosa pitbblica ha avuto gravi ri-

peccussioni nella popolazione ed hal suscitato malcontenti, os

ravviyato,antichi.rancori esistenti fraile fazioni locali.

Incidenti e conflitti st sono ripetuti con frequonza tanto ·da

richiedere straordinari provyedimenÍi di pubblica sicurezia, ma
continua la tensione dello spirito, o vi ð semIiro pericolo, di
nuoyt e gravi turhamenti dell'ordine pubblico.
Si rondo pertanto indispensabile, siccome liure ha ritenuto 11

Consiglio di Stato nellindunanza del 30 novembre u. s. Io scio-

glimento, per gravi motivi di ordine pubblico, del Consiglio co-
muuale con la conseguente nomimi dl qu'R. commissario.
A c provvede l'unito schema dl decreto che ho l'onore di

sottoporre all'Angusta firma di Vostra Maestá.

VITTORIO EMA19UELE 'III

lier .grazia di Dio e per volõnia della Nazione
RE ITALÌA

Sulla, proposta del Nostro ministro segretario dLStato
per glit affárli delPinterno presidento doli Consiglio. del'
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 dettesto unico della legge:

conmnale e.provinciale, a'pprovato con R. decreto 4

febbr aio 1915, n. 148 ;
'

Abbiamo dooretato e dooretiamo:
· Art: 1.

Il Consiglio confunale Áf,Caltagirone, in provincia di
Catania, ò sciolto.

Art., 2.

Il sig. comm. d.r Ernesto .Moro, ð nominato commis-

sahio straordinario per 1 Amministrazione-pfovvisoria
di detto O muná, fino all ediamen o del nuovo Con-

siglio comunále ai termini di legge.
Il Nostro ministro predeño è incaricato della ese-

uzion e del presente dec eto.

Dato a Roma, a.ddì febbraio 1922.

VITTORI EiiANUELE
BONOMI. '

tero, la nettezza urbana, la sorveglianza nei mercall,: sul ma-
collo,· ccc.
L Aniministra,zione si è disinteressata del grave prpblema del-

l'acqua potablie e di troncare, co eque transazioni, le 1111 in
COTSO.

Le risultanze dell'inchiesta furono contestate àlbAmministra-
ziOne, ma lo controdeduzioni date dal Consiglio coinunnle c dal
sindaco non sono sufficienti ad escludere gh addebi(i.
Ad avviare pertanto a tali irregolarità ed anche per motivi
di'ordine pubblico minacciato dalla permanonia in. cailca'degli
attuali amministratori, si rende necessario ed tirgente addive-
nire allo ecloglimento del Consîglio comunale con la consegnente
notnina di un Regio commisgario.
Al che,-provvede, su conforme parere del Consiglio di Stato,
ei so néll'adunanza del 29 maggio scorso, l'unito schema di
decreto, che ho l'oliore di sottòporre all'augusta fIrmÃ della
Maesta Vostra.

' VITT0RIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dollTnterno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico dolla.legge

comunalo e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio -1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decr etiamo ;

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Ci

, in. provincia di Ca-
tanzaro, è sciolto.

Art. 2
Il sig. avv. Vincenzo Robe ti ð nominato nommissai'lo

straordinario< þer l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino alPinsediamento del nuovo' Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
11. Nostro ministro predetto è incaricato della ese-

ouzione del presento decreto.
Dato a Roma, addl 12 febbraio 1922.

VITTORIO EllANUELE.
BONOEII.

Relazione di S. E. 11 miitro sogretario di Stato per

gli ,affari dell'interno, presidente del Consiglio del

miÈstri, at 8 X. 11 Re, in udienza del is febbraid

1922, sul decreto che scioglie il Consigiio comunale
di Cidò (Catanzaro).

Sire i

Relazione di S. E. il ministro segretario di Sti o per
gli .affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 9 marzo

1922 sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Quinto Valpontona (Verona)
SIRE!

CAmministra2tone cotnanalg di Ciro sorta delle elezioni Col Essendosi nel dicembre 1921 dimeni il sindaco gli náááor



del coinune di Qtiinto galpontena, in dipendenza delle critiche
condizioni finanziario d'ell Ente e del vivace malco tento popo-
lare che l'opera di essi aveva provocato ed avendo il Consiglio
comunale, con apposita delibel'azione, manifestato il fcrmo pro-
ponimento di non voler costituire una nuova Amministrazione,
11 prefetto dovetto affidare ad un suo commissario la provvisoria
gestione della civica Azienda.
Sononchè 11 Consiglio comunale, in una successiva adunanza,

provvedeva alla ricostituzione dell'Amministrazione, confermando
i dimissionari, e tale determinazione acuiva il malcontento po-
polare, che esplose in vivaci manif estazioni, durante lo quali
ebbero a deplorarsi episodi di violenza.
Si ò così determinata nel Comune una pericolosa situazione,

che, ove non si fosse posto prontemento tiparo, potrebbe essere

causa di nuovi portulbamenti, che occorre assolutamente pre-
venirle.

Ragloni d'ordin.e pubblico rendono pertanto indispensabile,
comd pare:ha ritenuto il Consiglio di Stato nell'adunanza del

24 febbraio u. s., 16 seloglimento del Consiglio comunale diQuinto,
con la conseguente conversione in Regio del commissario pre-

detto.
A ció provvede l'unito schema di decreto, che ho l'onore di

sottoporre n11a augusta 11rma di Vostra Maestà.
' VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta dolla Nazion'e
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segreta io di Stato
per igli affári dell'interno, presidente del Consiglio dei
minisiri ; i
Visti gli articoli 323 o 324 del testo unloo della,1egge

comunale e provinciale, approvato con R decreto,4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

II Gonsiglio colnunale di Quinto Valpontena, in pro-
vincia:di Vero11a, è sciolto.

Art. 2.

Il signor rag. Silvio Giove, ò nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della eseou-

sione del presoÁte decreto.
Dato a Röma, addl 9 marzo 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

DISPOSIZE)NI DLVERSE

VINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel .personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette sui reddíti.

Con R. decreto del 9 febbraio 1922:

Glacemell! Artigo, agento suporlore nell'Amministrazione pre-

itinclaie delle linposte dirette, ò stato collocato in aspetiativa

8ß9
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per intermità, pel periodo dall'11 dicembre 1922 a tutt o
15 marzo 1922.

Con R. decreto del 19 febbraio 1922:

Giannotti Adolfo, agente superiore nell'Amministrazione pžovin
ciale dello imposte dirette, è stato collocato in aspettauva
per informith, per la durata di mesi tre a decorrere dal
16 dicembre 1921.

MINISTERO DELLA GUERRA

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria
Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 19 gennaio 1922:

I seguenti tenenti colonnelli, in aspettativa per infermitä tem-
ppreneo provenienti da cause di servizio, sono richiamati-in ser-
vizio eflettivo dalla data a fianco di ciascuno indicata:

Bernardelli cav. Augusto dall'8 novembre 1920.

Napoli cav. Pietro dal 6 agosto 1921.
Rivoire cav. Giov. Battista dal 28 maggie 1921.
Tamburello cav. Carmelo, tenente colonnello, in aspettativa per

infermith temporance non provenienti da cause di servizio,
trasferito in aspettativa per ridutione di qvadri daL28 sel-
tembre 1921 e contemporanenplente richiamato.jn.gegvizjo
con decorrenta per gli assegni dal 1° ottobre 192f.

Rossi cav. Edmondo, tenente colonnello, in aspettativa per in-
fermità temporaneo non provergenti da causo di seryÿdo.)a
aspettativa deve considerarsi come concessa per infer^mi,tà
femporanee provenienti da cause' di sctvizio.
I seguenti tenenti colonnelli sono<colfoóati in aspettativa per

aspettativa per infeimità temporanee provenienti da cause di

servizio dalla data a flanco di ciascuno indicata:

Amari conte di S. Adriano Gabriele dal 3 novembre 1921.

Mach De Palmstein cay. Luigi dal 24 ottobre 1921.

Toselli cav. Eugenio, tenente colonnello, collocato in aspettativa
per infermità temporance provenienti da cause di scrŸizio
dal 10 novembre 1921.

MINISTERO DEL TESORO.

B.&NCO DI N.APOLI

I
.
Situazione

al al
28 febbraio 10 Inarzo

19:p 1922

Cassa (Specio metalliche milioni
232.607.000)

Portafoglio s/ piazze italiane

Anticip. (al Tesoro L. 1.312.428.000)

Fondi sull'estero (Portafoglio cic)

Circolazione

Debiti a vista

Deposill in cíc fruttifero

505.488 000 524.031.000

1.138.514.000 1.091.557.000

1.810.4Ï9.000 1.802.568.000

79.692.000 70.743.000

3.412.075.000 3.378.648.000

207.121.000 189.962.000

271.039.000 279.039.000



870
I II I I I I

REGNO D'ITALIA

1V.EIITISTERO DELL'I1NTTERNO

Dirosione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 9, dal 7 febbraio al 5 marzo 1922.

Numero Nun ero

dei comuni delle stalle
Numero Nurnero

infetti o pateoli
dei comuni delle stalle

int tti
infetti o paseoli

e o

infetti
,

PROVINCIA CIR,00NDARIO PROVINCIA CIRCOxDARIO y Ë-· g

Carbonchio ematico. Segue Aft2 epizootica.

IÌrescia Brescia - 8 - 8 Bergamo Bergamo 39 8 SS 20

Chiari - 2 - 2 * Clusone 6 1 20 8

gneo (a) Alba - 1 - 1 > Tresiglio 4 - 8 1

Firenze Pistola - 1 - 1 ,gna Bologna 15 2 85 12

Maoèrkia Camerino - 1 - 1
Imola 1 1 5 2

ll(ilano Lodi - 1 - 1
Brescia Breno 1 '- 1 -

Napoli Pozzuoli - 1 - 1
Brescia 8 8 21 a

IgÃTara Novara - 1 - 1
Chiari 3 - 7 -

Sassan (a) Alghero - 1 - 1
Salb 6 - 10 -

Sassari 1 - 1 - Verolannova 4 - 16 1

Vioensa Vicenza - 1 - 1 'Catanzaro Catanzaro
.

- 1 - 1

--- --- ---- > Co trone 1 - 12 -

1 13 1 .] 13 Chieti Chieti - S - 4 3

Carbonchio sintomat ico.
Como Como 12 1 25 1

> Lecco 9 1 27 5

duneo (a) Mondovi - 1 - 1 Varese 7 - 18 1

Modena PavullonelFrignan - 1 - 1
Cremona (a) Casalmaggiore - 3 - 4

Reggio Emilla Reggio Emilia - 1 - 1 Crema - 3 - 5

ÝÌcenza Vicenza - 1 - 1 Cremona - A -

Cuneo Alba - 1 - 1
- 4 - 4

Cuneo 2 - 8 -

fra epizootica Mondovl 1 - 1 -

Alessandria Alessandria 4 2 4 2 Saluzzo 2 - 4 -•

Asti g i 2 2 Perrara Cento - 1 - 1

Casale Monferrato 8 2 5 8 Comacchio - 1 -

Tortona 1 - 1 - Ferrara 8 2 4 5

Ancona Ancona - 3 - 5 Firenze Firenze 4 4 ( 6

Aquila degli Abr Aquila 2 2 3 11 San Miniato 2 3 2 5

Cittaducale 1 - 1 - Forll Cesena 3 - 10 7

Sulmona - 1 - 4 > Forli 8 - 16 -

Árezzo a) Arezzo 1 - 2 - Rimini 1 - 6 -

AscolhFiceno Ascoli Piceno 1 1 1 1 Genova Chiavari 1 - 4 -

AtellÌno Avellino 1 - 1 - Genova 4 1 7 1

Belluno ßellano 4 - 31 Grossoto Grosseto 1 - 1

Feltre 1 - 1 - Uvorno Livorno I - 18 g
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PROVINCIA CIRCORDARIO

Segue Af a epizootica.
Lucca Lucca

Macerata Camerino

Macerata

Mantova Mantova

Milano Abbiategrasso
Gallarate

Lodi

Milnao

Monsa

Modena Mirandola

Modena

Napoll Castellammare di S.

Novara Biella

,
> Novara

Vercelli

Padova Padnya

Parma Borgo S. Donnino

Parma

Pavia Mortara

Pavla

Voghera

Perugia Perugia

Rieti

Terni

Pesaro e Urbino Pesaro

Piacenza Florenzuola d'Arda

Piacenza

Pisa (a) Pisa

Volterra

Porto Maurizio Porto Maurizio

* > San Remo

Potenza Potensa

Ravenna Faenza

Lugo

Ravenna

Reggio Calabria Reggio Calabria

Reggio Emilia Guastalla

Reggio milia «

ßbmn Civit ecchla «

Fros no

Numoro Numéro
dei oomuni delle stule

7-151

- 2 - 3

- 1 - I

6 8 12 14

1 2 1 4

2 1 2 2

4 6 6 9

3 5 4 7

2 1 2 1

2 - 6 -

8 - 14 2

1 - 1 -

5 1 5 2

6 1 10 6

4 2 4 3

29 13 43 62

5- 17-

63198

5- 10-

12 2 20 2

5 2 5 2

1 - 1 -

1 - 2 1

1 - 2 -

1 - 2 -

1 - 1 -

- 1 - 1

10 1 37 4

2 - 3 9

1 - 1 -

1 - 1 -

1 - 2 -

2 - g 1

2 - 3 1

2 - 4 2

2 - 6 2

1 1 1 1

S 1 6 2

1 - 1

22¡22

Numéro Numero
del comag delle stalle

PROVINCIA GIROONDARIO y a

Segue Affa epirootica.
Roma Roma 2 4 11 4

Velletri - 1 - I

Viterbo - 4 ... 4

Rovigo Adria 1 3 ,1 8

Rovigo 5 2 7 3

Salerno Salerno 1 1 2 5

Siena Siena 4 - 16 -

Sondrio Sondrio 1 - 3

Tcramo Teramo 2 1 3

Torino Ivrea 8 - 10

Torino 5 2 8 2

Troviso Treviso - 2 - 8

Udine (a) Pordenone 2 2 2 Š

.

Udine 3 2 4 2

Tenszla Venezia 19 2 50 5

Verona Verona 16 6 23 17

Vicenza Vicenza 8 3 81 1

376 143 863 858

Malattle infettive del anini

Ancona Ancona - 1 - 1

Aquila degli Ab. Aqulla 1 - 1 -

Arezzo (a) Arezzo 3 - 78 8

Ascoli Piceno Ascoli Piceno - 1 - 1

Fermo - 1 - 1

Avellino Ariano di Puglia 1 - 4 1

Belluno Feltre 1 1 -

Piove di Cadore - 2 - 2

Bologna Bologna i - 2 -

Ìmola - 1 - 1

Campob4sso | Campobasso - 1 - 2

Lat ino - 1 ... 1¾

Caserta Sora - 1 -

Catanzaro Catanzaro 2 - 3 -

Cottono 1 - 1 -

Firenzo Pistola - 1 ... 2

Forfl Cesena 1 - 2

GenoŸa 0enoin i - 1

Grosseto i Grosseto - 1 - --
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Nunero Numero Nur ero Numero

dei e muni delle stalle dei c >moni delle stalle

iut tti o pascoli inf3tti .pascoli
infetti inf stti

PROVINCIA CIRCONDARIO Sa - Î:
.

= PROVINCIA 01RCONDARIO Ga = En a

Segue Halattie infettive del saint.
Mantova Mantova - 1 - 1

Rabbia.

Perugla Foligno • 1 - 1
Bari dalle Pug. (b) Allamura 1 - .1 -

Pisa (a) Pisa - 1 - 1
Bari 2 - 2 -

Potenza Melfl -
.

1 - 1
Caserta Caserta - 1 - I

Potenza 1 - 1 .-.

Como Como - 1 - 1

Reggio Calabria Gerace Marina 2 - 12 -
Varese - 1 - 2

eggio Emilia Gunstalla 1 - 1 -
Firenze Firenze - 1 - 1

Renza Viterbo 2 - 2 -
Grosseto Grosseto - 1 - 2

Teramo Teramo 1 - 1 -
Massa Carrara Massa y - 1 -

V OEiß Ÿ€ROZÎR - 1 -
Mila¤0 Milano - 1 - 2

Vicenza Vicenza - 1 - 2
Palermo Palermo 1 - 2 -

.......--..-..& Perugia Foligno - 1 - 1

20 17 111 29 Siena Montepulciano - 1 - 1

Morra. .

Venezia Venezia -
,
1 - 1

Avellino (b) Ariano di Puglia 1 - 1 Verona Verona 1 3 1 &

Novara (b) Domoddssola 1 - 1 -

Salerno (b) Vallo della Lucania - : 1 - 1
6 12 8 16

--- ------ --- Rogna.
21'21

Aquila degli Ab. Aquil( 5 1 12 35

Farcino e iptococcico. > Avezzano 2 - 32 10

Ancona Ancona - 1 - 1 '> Sulmona 1 - 26 -

Avellino Avellino 3 1 6 ,1
Benevento Benevento 1 1 1 2

S. Angelo del Lomb. 1 - 1$ -
. Caltanissetta Caltanissetta 2 - 7 10

Bari delle Puglie Bart [ 5 - 5 - Chieti Chieti - 1 - 1
Barletta 1 - 2

Bonevento Correto Sannita 1 - 1 -
Firenze Firenze 1 - 1 -

Girgenti Bivona 1 - 3 -

Catania Acireale 1 - 2 -

Genova Genova 1 - 1 -
> Girgeliti 1 - 4 -

Girgenti Blvona 1 - 4 -
Macerata Gagliole ,

1 - 1 -

Girgenti -
2 - 111 - Mantova Blantova - 1 - : 1

Lecce (a) Taranto - 1 - 4 Novara Vercelli - 1 - 1

3tassa e Carrara Castelnuovo di G. 1 -) 1 1 Perugia Foligno 1 - 2 -

Napoli Casoria 4 - 15 - Potenza Melfl - 1 - 1

Castellammaro di S. 3 - 7 -

Napoli 5 - 15 2 Ravepna Ravenna 1 - 1 -

Pozzuoli 1 1 7 2 Roma Civitavecchia 1 - 1 -

Palermo Palermo 4 - 51 7
Termini Imerese 2 - y -

> Frosinono 2 - 2 -

Porto Maurizio San Remo 1 - 1 I > Roma 4 - 9 2

Roma Roma 1 1 1 2
> Velletrl - 1 2 1 2

Salerno Salerno 6 2 7 2
Viterbo 2 - 2 -

Siracusa (a) Siracusa 1 - 11 1
Siena Siena 1 - 1 -

Trapani Alcamo - 1 - 1 Trapani Alcamo - 1, - 1

f

45 7 152 23
28 9 100 00
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Agalassia contagiosa delle capre
e delle pecore.

Potenza Melfi - 1 - 2

Roma Roma - 1 - 4

- 2 - 6
Valuolo ovino.

Bari delle Puglie Bari 1 - 1 -

> Barletta 3 - 8 -

Lecco (a) Taranto 1 - 1 -

Potenza Melfl 5 - g -

10 - 19 -
Morbo coitale maligno.

Pisa (a) Volterra 1 - 1 -

Reggio Emilia Reggio Emilia 1 - 1 -

Vicenza PVicenza 1
- 1 -

3 - 3 -
Barbone dei bufali.

Roma i Frosinone - 1 - 1

Influenza del cavallo.
Vicenza j Vicenza O 1 - 1

Colera del polli.
Avellino Arlano di.Puglia - 1 - 1

Benevento Benevento - 1 - 6

Campobasso (a) Campobasso 2 - 3 1

Modena Modena 1 1 1 2

'3 3 4 10

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle del dello

M A L A TT I E Provincie Comuni località

con casi di malattie

Bollettino sanitario del bestiame nelle terre redente,
dal 13 al 19 febbraio 1922

Numero
Numero delle stalle
dei Comuni e pascoli
infetti infetti

COMMISSARIATO DISTRETTO e e

generale civile POLITICO Ë $ ..1

Afta epizootica.
Venezia Giulia Monfalcone 1 - 1 -

Postumia 1 - 5 -

Tarvisio 1 - 2 -

Venezia Trident. Cles 2 1 20 3

Mezolombardo 1 - 7 4

Riva 1 - 6 -

Silandro 3 - 20 -

Tione 3 - 15e .

Trento - 1 -- 1

13 2 70 8

Malattie infettive dei suinf.

Vene in Trident. Bolzano ¿citta) - 1 - 1
Bolzano 2 1 5 1

Borgo 2 - 2 -

Cles 5 - 11 -

Mezzolombardo 12 - 45 «-
Roveroto 1 - 1 -
Tione 4 - 5 -
Trento 1 - 1 -

272TO2

Rabbia.
Venezia Trident. Borgo 2 - 9 -

Rovereto (città) 1 - 1 -

Trento (cittå) 1 - 1 -

Carbonchio ematico 9 11 14

Carbonchio 'sintomatico . 4 4 4
4 - 12 -

Afta epizootica 52 519 1217
Rogna.

Venezia Trident. Borgo 6 - 182 -
Malattie infettive del suini 24 37 140 > Brunico 1 - 6 -

Morva 3 3 3
> Primiero 2 - - 2 -

Farcino criptococcico 16 52

Rabbia 12 18 \

Rogna 15 37

Agalassia contagioan delle capre e

delle pecoro 2 2

Vainolo ovino 3 16

Morbo coitalo maligno 3 3

Barbone del bufall 1 1

Influenza del cavallo 1 1

Colera dei polli 4 6

Tubercolosi boyina - -

Pen a aria - -

(a) I dati si.riferiscono alla settimana precedonte
(b) Malattia sospetta.

175 6 - 190 -
21

Colera dei polli.
172

Venezia Trident. j Bressanone 1 - 1 -

6 R I EP ILOG O,
19

3
Numero Numero JNumäro
dei del dello

1 M A L A TT I E istretti Comuni località
politici

1 con casi di malattle

14

- Afta epizootica 9 15 84
Malattle iniettive dei suini 8 29 72

- Rabbia 3 4 11

Ilogna 3 9 190
Carbonchio ematico 1 1

,
1
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IV.fIl\TISTERO DEL TESORO
DIREZIONE ,GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

W Pubblica,sione.
Conformemente alle disposizioni -degli articoli 48 dei testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto

17 luglio 1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. dccíreto 19 febbraio 1911, n, 298 y
Si notifica che ai termini dell art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione de31e sotto desi-

gnate rendite, e fatta omanda a quest'Amministrazione afnachè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi.

Si diffida perlant chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delic prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso sulla Gazzetta ufficiale, si rilasceranno i nuosi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate
a questa Direzione generale nei modi stabiliti dan'art. 76 del citato regolamento.

I

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
delIn '

del delle INTESTAZIOblE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

Cons. 5 0¡O 189047 Degiorgis Maria fu Giusoppe, ved. di Gamba Battista, domi-
cilinta a Pica (Alessandria), .

. . . .
L. 480 ---

3,50 010 26776 Asilo infantile Baretto in Barbania (Torino). Vincolata . . .
> 10 50

(1902)

Cons. 5 010 20995 Prela Luigi fu Giovanni, dom. a Riva Pinerolo (Torino) . . . > 20 -
Polizza comb.

4,50 010
,

01739 Commissaria Piani, addetta all'Ospedale civile Santa Maria
'Assegno proff· della Misericordia di Udine . . . . . . . . . . . . . . . > 0 36

3,50 OID 754741 Beneficio Parrocchiálo di S. Maria Assunta di Fregona (Tre-
viso) ........................... > 96250

3,50 0¡O 7563 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . > 21 -
(1902)

Cons, 5 0(0 21299 Intestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . . > 15 -

3,50 0[0 . 245588 Romanin Floreano fu Fortunato, dom. a Forni Avoltri (Udine) > 7 -

Cons. 5 0[0 107318

3,50 Or0 140712

5 0 ¡0 13127
Polizza comb.

45157

45158

:ons. 5 Ol0 112890

3,50 Ot0 599525

577700

3.50 DIO 7957
I ((9027

7959

Mercurio Nicolangelo di Giuscppe, dom. a Palo del Colle
(Bari)..........p................ > 200-

Marcenaro Giuseppo fu Francesco, interdetto, sotto la tu-
tela disMarcenaro Agostino fu Francesco, dom, a Cam-
pomorono (Genova). . . 285 -

Sguerri Pasqualo di Iacopo, dom. a Santandrea (Arezzo). Vin-
colata. . . . . . . . . 20 -

Scrarcangeli Silvio di Arrigo, minore sotto la patria podestà
del padre, dom. a Bari. . . . . . 250 -

Serarcangell Teresa di Arrigo, minore, ecc. come la prece-
dente........................... 250-

Chiaramonto Maria di Vincenzo, minore, sotto la patria po-
testå del padre, domic211ata a Gragnano (Napoli) . . . .

> 65 -

BeÀÿficio parrocchialo di Marsure (Udine) . . . .
> 7 -

Scarpecci Enrico dl Francesco, interdetto, sotto la tutela del
padre, domiciliato a Francavilla d'Ete (Ascoli Piceno) . > 35 -

Chiesa parrocchinlo di San Lorenzo Mar tire in Marsure di
Aviano(Udine),....................... > 7-

Fabbricerla di San Lorbazo in Marsure in aviano (Udine) , > 3õ -
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CATEGØRIA NUMERO AMMONTÄÃË'
della rendita

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI arinda

debito iscrizione
di cinsouna
isormone

3,50 010 15r153 Chiesa parrocchiale di San Lorenzo di Marsure di Avtano
(1902 (Udine)..........................L. 14-

3,50 010 673469 Chiesa di San Lorenzo in Marsure, frazione del comune di
(1906) Aviano(Udine)...................... > 1760

220697 Confraternita di Santa Maria della Stella di Ostuni (Lccee) . > 14 -

49199 Congregazione dello Sorelle sotto il titolo di Santa Maria
della Stella in Terra di Otranto, rappresentata dal priore
pro-tempore .....,.................. > 3'50

215820 Parrocchia $i San Nicola a Scheggino in Spoleto (Perugia) . > 3 50

400876 Parrocchia di San Nicola a Scheggino (Perugla) . . . . . . .
> 7 -

3,50 0(0 571003 .
Parrocchia di San Nicola in Scheggine (Perugia) . . . . . . . > 7 ·--

Cons. 5 010 66506 Guida Mariano fu Antonio, dÛm. a Napoli . . ) -

3,50 Ot0 16458 Fabbriceria Parrocchiale di San Pigtro in Pino di Molassano
(Genova)......................... 50

Cons.65 Ot0 217242 Musletti Vittorio fu Alcide, dom. a Rodi (Egeo) . . . . . . . 80 -

222991 Jacopozzi Dina fu A4plfo, minore, sotto la patria potesta della
madre AVYonente Anna fu Giovanni, ved. di Jacopozzi
Adolfo,dom.aGenova ................. > 75-

6995 Vignetti Giovanni di Pasquale . . . . . . . . . . . . . . . .
> 20 -

6996 Vignetti Erminio di Pasquale . . . . . . . . . . . . . . . . y 20 -

197182 Rey Gino di Alessandro, dom. a Firenze . . . . . . . . . . . > 2800 -..

Roma, 31 gonnni> 1922. Il direttore genefale: GAAU£ZŽI.

$$1BISÚ0f0 per l'IndRSÉriß 0 11 00mmef6ÎO CO liQQMSI
DIREZIONE GÉNERALE

däT Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

CORSO MEDIO ŠEX OAMBI
del giorno 12 aprile 1922.

(Art. 39 del Codice di commerolo).
Efedia Media

Patigt .. . . . . . . . 171 70 Dinari . . . . . . . . -

Londra. . . . . . . . 82 03 Corone Juguslave . . .
-

Svizzera . . . . . . . 862 50 Belgio . . . . . . . . .
-

Spagna........ - Olanda ........ 715

Berlino . . . . . . .
6 40 Pesos oro . . . . . . .

-

VIenna........ - Pesoscarta...... -

Praga ........ - NewYork ...... 1866

Oro ......35812

Media dei consolidati negeziati a contanti;

CONSOLIDATI Conbgoedimento Note

3,50 •/, netto (1906). . . . , 71 46 -

8,50 •t, .netto <1902¾

s•¡, lordo. . . . . . . . .

5 ©l. netto . . . . . . . . . . 78 2ã -

IL GUARDASIGILLÍ
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visto il R. decreto-legge 14 settembre 1920, n. 1269 ;
Visti gli articoli 20 e seguenti del R. decreto 14 dicembro:1921.

n. 1978, e gli articoli 6, 7 e 8 del R. decreto 28 marzo 1922;
Visto il R. decreto 9 aprile 1922 contenente disposizioni per

l'ammissione in magistratura :
DECRETA:

Art, 1.
È aperto un concorso a n. 200 posti di yditore giudiziario.

Art. 2.

Gli aspiranti, per essere ammessi al concorso, devono firne
domanda in carta da bollo al Ministero della giustizia e degli af-
fari di culto.
La domanda deve essere corredata dei seguenti dooumenti:

a) copia autentica integrale dell'atto di näscita;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) diploma in originale della laurea in giurisprudenzalcons

seguita in una Università del Regno ;

d) certificato generale di penalitå ;

4) certificato medico di sana costituziòne, rilaiciato da un
u¾ale medico militare, o da un medico pÈovinciale, o da un

medico condotto comuntle.
Se il candidato ò all'etto da imperfezione Belca, quegia Joy!¾

essere esattamente specificata nel certificato ¡
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f) ritratto in fotograna; formato visita, vidimatodaun Re-
gl notaio.

g) documenti comprovanti, se del caso, che il candidato
avendo prestato servizio in guerra, abbia conseguitolamedaglia
al Ÿajore, o sia stato insignito della croce di guerra.
All laurea conseguita in una Univerdtà del Regno 6 equipa-

rata per coloro c11e appartengono alle Provincie annesse con 1$
leggi 26 settembre 192', n. 1322, e 11 dicemble 1920, n. 1778, la
laurea conseguita in una Università dell'ex-impero austriaco an-
teriormente al 9 aprlie 1922. , i
Non sono ammessi al coacorso coloro che compiono gli anni

$5 åbpo che scada 11 termine prescritto par nr•••=*=r- in slo-
manda di ammissione al concarso.

Art 3.

Lá'"domanda di, ammissione al concorso deve essere presentata
al procuratore del Re presso il tribunale nella cui giurisdizione
1 candidato dimorn, entro il 30 aprile 1922.,

,

.

Nella domanda devono essere esattamente indicati il domicilio
e la resi lenza dell'aspirante.
La domanda e i documenti devono essere conformi alle pre-

serlEinni, dello leggi sul bollo.
.
Chi appartiene all'ordine giudiziario o ad altra amniinistrazione

dipendento dal Ministero della giustizia e d,egli affärl di ciillo, ò
dispensato dalla presentazione dei documenti indicati nelle let-
tere b) e d) del precedente articolo.

nulla la domanda presentata fuori termine
Non pub essere ammesso al concorso chi non abbla conseguito
i titoli necessari prima che scada il termino per presentare là
domanda.

Art. 4.

Non sono ammessi al concorso, senza pregiudizio di ogni mag-
giore facoltà del ministro, scoloro che.dalle.informaziont uffl-
ciali non risultino di moralità e di condotta assolutamente in-
Cens ate, nè coloro che siaitó útati provéntikainenle'escÏusi dal
concorso a norma delle disposizioni finora in-vigore.
Neppure sono ammessi coloro che presentalisi in duo prece-

denti concorsi se ne siano ritirati per qualsiasi causa dopo aver
preso parte a una o plú del:e prove scritte o orali o siano stati
dichiaratt non idonei per non aver riportato in esse almeno
sei voti.

Art. 5.

Il concorso avrà luogo in Roma, medianto esame, secondo le
norme stabiltte dagli articoli 22 e seguenti del R. decreto 14 di-
combre 1921, n. 1978, e dal R. decreto 9 aprile 1922 contenente
disposizioni per l'ammissione in magistratura.
L'esame consiste :

1° in una proya scritta su tie temi scelti in ciascuno dei
seguenti gruppi di materie :

a) diritto romano, diritto civile e diritto commerciale;
'f;) diritto positivo costituzionale e amministrativo;
c) diritto penale.

Due*nlmeno Ëef temi dobbono consistere nella risoluzione di
questioni controversie ed essere formulati in maniera che il
candidato-dia lírova, oltre che della cognizione dei principi, del
criterio giuridido nell'applicarli.

2* in una prova orale su ciascuna dello seguenti matorie:
Diritto civile, diritto commerdiale, diritto amministrativo, di-
ritto penale, diritto romano, procedura civile, procedura penale,
diritto internazionale, diritto ecclesiastico e diritto costitu-
zionale.
Gli esami di diritto costituzionale e amministrativo verseranno

su gli Istituti del diritto positivo vigente.
Desame del diritto ecclesiastico si aggirerà pure esclusiva-

mnte su quanto ha rapporto col diritte positivo ngzionale Ti-

gente.
Art. 6.

Le prove scritte avranno luogo nel giorril 29,'30, 31 maggio
1922, alle ore 9.

Art. 7.

Saranno ammessi alle prove orali soltanto 'quei candidati che
avranno riportato in media almeno sctte decimi e non meno di

sei voti su dieci in ciascuna delle prove scritte.
Saranno dichiarati idonci coloro che avranno conseguito nel

complesso delle prove non meno di 91 punti sopra 130, e non
meno di sei decimi in ciascuna delle prove scritte ed orali.

Art. 8.

I concorrenti dichiarati idonei sara°nno classificati secondo il
numero totale dei voti riportati.
In caso di parità di voti saranno preferiti coloro che, avendo

prestato servizio in guerra, abbiano conseguito la medaglia al
valore ed in via sussidiaria coloro che siano stati insignili della
croce di guerra.
Quando nessuno di questi rcquisiti sussista, la preferenza sarà

data a più anziano di etù e in caso di part età al più anziano
di lau ca.

Art. 9.

Saranno nominatl uditori, con decreto Ministeriale, i primi
dichiarati idonei fino a concorrenza del numero del posti messt
a concorso, fatta eccezione per coloro che siano di età infe-
riore a 21 anno i quali conseguiranno la nomina quando abbiano
raggitinto la detta ota.
e La graduatoria degli uditori sarå.formata in,base alla classi-
flazione del concorso salvo per coloro che sianq di età inferiore
agli anni 21, i quali prenderanno posto in graduatoria alla data
della loro nomina.
I posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunciare alla

nomina, o non si presenteranno ad assumere servizio nel ter-
mine di legge,.saranno attribuiti ai candidati del preserite con-
corso, dichiarati idonei con magglor numero di voti, dopo quelli
compresi nella classificazione.
Alle vacanze che si verificheranno successivamente, non potrà

essere provveduto nel modo precedenteinente indicato.

Art. 10.
A coloro che conseguiranno la nomina ad uditorè giudiziario

sarà corrisposta una indonnità in ragione di.L. 250 mensili.
Art. 11.

Dopo sei mesi di tirocinio effettivo presso i Collegl giudicanti
o gli uffici del pubblico ministero o lå preture, gli uditoil giu-
diziari, previo parere favorevole dei capi di Colléglá in cu
hanno fatto il tirocinia e dei capi del tribunale, se lo .abbiano
fatto nelle proture, sono destinati a prestari servkió cinie vice
pretori nelle preture provviste di titolari e a supplit$ 1 prótort
mancanti o impediti.
Gli uditori chainel complesso delle prove scritto e orali ab-

biano riportato tina media di voti non inferiore a otto decimi
o ¿Iuelli cho tbbiano esercitato, prima dell'aëmissione in ma-

gistratura, la professione di avvocato o -iluellá di produratore
per almeno duo anni possono essero destinati a prestare ser-

Vizio como vice pretori nelle preture provvisto di titolare o a

supplire i pretori mancanti o impediti anche dopo mi tirocinio
inferiore a sel mesl.

Agli uditori così destinati alle funzioni di .vice pretore l'in-
dennità indicata nell'art. 10 sarà elevata a lire icicento oltre i
caro-viveri nella misura st:bilita dalle norme in vigore.

Roma, 10 aprile 1922.
Il ministro
Ipssi
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